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28 Giu 2016 

Linee guida/5. Al vaglio anche i conflitti di 

interesse per i direttori dei lavori 
G.La. 

Luce nella zona grigia dei rapporti tra impresa aggiudicataria e direttore lavori. È questo uno degli 

obiettivi principali della versione definitiva delle linee guida sulla direzione lavorie sulladirezione 

dell'esecuzione, appena licenziate dall'Anac. Il testo approvato dall'Authority presenta un corposo 

capitolo dedicato alle incompatibilità, che applica le nuove norme sul conflitto di interessi del Dlgs 

n. 50 del 2016. Qui vengono vietate una serie di pratiche, come gli incarichi professionali affidati 

dall'impresa al direttore. Inoltre, il professionista che accetta la direzione lavori dovrà segnalare alla 

stazione appaltante eventuali rapporti precedenti con l'aggiudicatario. 

Il documento più corposo dei due è quello sulla direzione lavori che, rispetto alla versione 

originaria, appare cambiato in maniera radicale: si passa da 15 a 19 pagine con un ripensamento 

della struttura. Prima vengono definite le modalità di nomina del direttore lavori, le incompatibilità 

e i rapporti con altre figure. Poi, le funzioni: dal controllo al coordinamento, passando per tutte le 

fasi intermedie e le verifiche amministrativo contabili. E viene molto modificato anche il capitolo 

dedicato alle abrogazioni: a conti fatti, si passa dalla cancellazione di 42 articoli ad appena 21 

norme del Dpr n. 207 del 2010. Molte le precisazioni fatte in corso d'opera: i direttori operativi e gli 

ispettori di cantiere, che avranno il compito di coadiuvare il direttore lavori, dovranno "essere dotati 

di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire". Inoltre, 

gli ordini di servizio dovranno essere sempre fatti in forma scritta, senza passare dalle "vie brevi", 

nei casi più semplici. 

Un'aggiunta molto importante riguarda proprio le incompatibilità, che non comparivano nel 

precedente testo. In pratica, entrambe le linee guida vengono adeguate alle norme sul conflitto di 

interessi, accogliendo le osservazioni dell'Oice. Il direttore dei lavori non potrà accettare nuovi 

incarichi professionali dall'impresa affidataria e dovrà segnalare alla stazione appaltante eventuali 

rapporti con l'aggiudicatario. Allo stesso modo, l'attività di direzione lavori diventerà incompatibile 

con lo svolgimento dell'attività di verifica preventiva della progettazione per il medesimo progetto. 

Norme simili vengono previste anche per il direttore dell'esecuzione. 

Viene anche accolta un'osservazione fatta dall'Ance, che aveva sottolineato come nelle linee guida 

mancassero, in molti passaggi, termini certi per le attività del direttore dei lavori: il certificato di 

inizio lavori, il certificato di ultimazione lavori, l'emissione dei Sal e dei certificati per il pagamento 

degli acconti. Per i costruttori, invece, servono termini certi per dare una scansione temporale 

precisa al contratto. Sul punto, il documento risponde regolando in maniera più precisa gli obblighi 

del direttore dal punto di vista temporale. In questo senso, un chiarimento particolarmente 

importante arriva sul fronte dei tempi di pagamento. Il Rup, previa verifica della regolarità 

contributiva dell'impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per 
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l'emissione del mandato di pagamento. Il saldo dovrà avvenire «entro 30 giorni dalla data di rilascio 

del certificato di pagamento». Quindi, le linee guida aggiungono una previsione esplicita sui tempi 

di liquidazione delle fatture, che prima non era prevista. 

Lo schema generale relativo al direttore dei lavori viene mutuato anche dal documento che riguarda 

il direttore dell'esecuzione. Si parla, allora, prima dei suoi rapporti con il responsabile del 

procedimento, poi delle incompatibilità e, infine, delle funzioni. Vengono, così, regolati gli 

strumenti per l'esercizio delle attività di direzione e controllo, le funzioni in fase di esecuzione, i 

compiti al termine dell'esecuzione e tutto il controllo amministrativo e contabile. 
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28 Giu 2016 

Linee guida/4. Anche il rating di legalità 

tra i criteri di valutazione delle offerte 
Mauro Salerno 

Anche il rating di legalità diventa un criterio di valutazione delle offerte. Con le linee guida appena 

pubblicate l'Anac "sdogana" la possibilità di inserire anche elementi "soggettivi", cioè attinenti al 

curriculum dell'impresa tra i parametri di selezione delle offerte. Provando a superare una linea di 

demarcazione più volte ribadita anche dalla Corte europea. 

L'indicazione arriva con le linee guida sull'offerta economicamente più vantaggiosa. Per l'Autorità , 

con il nuovo codice «viene definitivamente superata la rigida separazione tra requisiti di 

partecipazione e criteri di valutazione che aveva caratterizzato a lungo la materia della 

contrattualistica pubblica». Nella valutazione delle offerte possono così «essere valutati profili di 

carattere soggettivi introdotti qualora consentano di apprezzare meglio il contenuto e l'affidabilità 

dell'offerta o di valorizzare caratteristiche dell'offerta ritenute particolarmente meritevoli; in ogni 

caso, devono riguardare aspetti, quali quelli indicati dal Codice, che incidono in maniera diretta 

sulla qualità della prestazione». 

Tra questi, per l'Anac rientra il rating di legalità rilasciato dall'Antitrust e che in futuro concorrerà 

anche a determinare il rating di reputazione dell'impresa, che invece sarà obbligatorio per la 

partecipazione al mercato degli appalti pubblici. 

Non solo. Oltre al rating di legalità le stazioni appaltanti potranno inserire criteri premiali legati 

«all'impatto sulla sicurezza e salute dei lavoratori, a quello sull'ambiente e per agevolare la 

partecipazione delle microimprese e delle piccole e medie imprese, dei giovani professionisti e per 

le imprese di nuova costituzione». 

Le linee guida offrono poi anche un esempio dei criteri che le Pa possono inserire per la valutazione 

delle offerte. Da notare che tra questi cominciano ad acquisire sempre più importanza gli aspetti 

legati alla possibilità di esibire marchi di qualità ecologica (Ecolabel) o la capacità di compensare le 

emissioni di gas serra. Soprattutto le stazion i appaltanti dovranno tenere conto (e premiare) le 

soluzioni progettuali capaci di migliorare i Criteri ambientali minimi (Cam) prescritti dal ministero 

dell'Ambiente. 

Nelle linee guida vengono poi indicati metodi per la ponderazione dei pesi da attribuire ai singoli 

criteri di valutazione, gli indirizzi per valutare i singoli elementi quantitativi e le formule per 

definire la graduatoria delle offerte. 
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28 Giu 2016 

Linee guida/6. Per i lavori complessi un 

Rup con esperienza da project manager 
Mau.S. 

Non solo titoli di studio ma anche una solida esperienza professionale. Con lelinee guida sui 

compiti e sul ruolo del responsabile del procedimento l'Autorità Anticorruzione delinea un percorso 

destinato ad avvicinare sempre più la figura del Rup a quella di un project manager. 

L'Autorità lo dice espressamente nella relazione che accompagna le linee guida. Nel capitolo che 

indica le scelte di fondo l'Autorità spiega come sono stati individuati requisiti di professionalità e 

titoli di studio richiesti per svolgere la funzione di responsabile del procedimento. Per i lavori più 

complessi oltre all'abilitazione professionale i Rup dovranno possedere anche «la qualifica di 

project manager». Per questo l'ìAnac chiede che « le amministrazioni inseriscano, nei piani di 

formazione del personale, specifici percorsi formativi rivolti ai Rup e finalizzati all'acquisizione di 

competenze in materia di project management». 

« La determinazione del periodo di esperienza e di formazione professionale è stata rimessa alla 

stazione appaltante», che deve effettuarla, caso per caso, in relazione allo specifico affidamento. 

«Ciò - specifica ancora -l'Anac - al fine di garantire quanto più possibile la corrispondenza tra i 

requisiti professionali del Rup e la specifica natura dell'intervento da realizzare». 

Le linee guida definiscono poi nello specifico cosa le stazioni appaltanti devono intendere per lavori 

«di particolare complessità». Tra questi rientrano tre tipi di interventi: quelli ad elevato contenuto 

tecnologico, le opere con carattere di «di significativa innovatività», «quelle da svolgersi in 

particolari circostanze ambientali, climatiche, geologiche (ad esempio in aree sismiche, zone 

soggette ad alluvioni, zone con particolari caratteristiche orografiche)» e infine gli interventi su beni 

culturali «anche nel sottosuolo» 

Oltre a titoli di studio e requisiti le linee guida delineano nel dettaglio compirti e ruoli del Rup sia 

nella fase di programmazione e affidamento (per cui le linee guida dettagliano ben 19 attività 

specifiche) che in quella di esecuzione (25 compiti). 

Un'indicazione importante arriva poi sulle responsabilità che toccano al Rup nel campo della 

valutazione delle offerte anomale. Un'attività che ha dato adito spesso a situazioni di contenzioso 

con orientamenti discordanti da parte della giurisprudenza. Sul punto le linee guida operano una 

distinzione tra gli appalti aggiudicati al massimo ribasso e quelli assegnati all'offerta 

economicamente più vantaggiosa. Nel primo caso tocca alla stazione appaltante indicare nel bando 

di gara se a compiere la verifica sarà il Rup o la sua struttura di supporto o un altra commissione 

nominata ad hoc. In caso di appalti all'offerta più vantaggiosa l'Anac ha deciso «di affidare la 

verifica della congruità dell'offerta alla Commissione di gara insieme al Rup» 

Bocciata infine la richiesta, arrivata in corso di consultazione, di prevedere una copertura 

assicurativa obbligatoria per i Rup. la richiesta non è stata accolta per non caricare di oneri 

aggiuntivi i dipendenti della Pa. 
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Effetto fondi Ue sul Pil delle costruzioni: 

dopo sette anni nel 2015 il Sud torna a 

crescere 
Alessandro Arona 

L'Istat non lo dice, ma la lettura sembra evidente: l'accelerazione della spesa per investimenti legati 

all'ultimo anno della programmazione 2007-2013 (in gran parte concentrati nelle regioni 

"convergenza": Sicilia, Campania, Puglia, Calabria, Basilicata) ha invertito la rotta dell'edilizia nel 

Mezzogiorno. 

Dopo sette anni di cali ininterrotti il Pil nel Sud Italia ha registrato per la prima volta, lo scorso 

anno, un recupero in valori reali, pari al +1,0%, leggermente superiore al dato nazionale del Pil 

(+0,8%). 

I dati emergono dalla «Stima preliminare del Pil e dell'occupazione a livello territoriale», dati resi 

noti ieri dall'Istat. Nei numeri complessivi del Pil le variazioni fra territori sono modeste: nel 2015 il 

Prodotto interno lordo (Pil), a valori concatenati, ha infatti registrato un aumento identico a quello 

nazionale nel Nord-est (+0,8%), più modesto nel Centro (+0,2%) e lievemente superiore alla media 

nazionale nel Nord-ovest (+1,0%) e nel Mezzogiorno (+1,0%). 

Le differenze si fanno invece marcate nel settore delle costruzioni. Nel Centro-Nord la crisi 

dell'edilizia è proseguita, con -1,4% nel valore aggiunto (Pil), mentre nel Sud la situazione è stata 

speculare, con una crescita del +1,4% rispetto al 2014. La media nazionale delle costruzioni è del -

0,7%, dunque il Sud ha fatto meglio per 2,1 punti percentuali. 

In realtà, per le costruzioni, il Nord non è stato tutto uguale. Nel Nord-Ovest la ripresa è già partita 

nel 2015, con Pil a +1,2%, un dato simile al +1,4% del Sud. Forti invece i cali del Nord-Est (-2,7%) 

e ancora peggio al Centro (-4,1%). Per quanto riguarda l'occupazione, invece, la situazione in 

edilizia (ancora perdita di occupati per l'1,6%) è peggiore della media nazionale (+0,6%). 

Ancora una volta, però, il Sud fa da locomotiva, con +1,6% di occupazione in edilizia nel 2015, 

mentre il Centro-Nord nel suo complesso (sempre edilizia) ha fatto -2,9%. Con differenze regionali, 

ma senza eccezioni al segno meno: il Nord-Ovest, che pure nel Pil delle costruzioni è cresciuto 

dell'1,2%, nell'occupazione è sceso dello 0,2%. Ancora peggio nel Nord-Est (occupazione -4,2%) e 

al Centro (-5,3%). 
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